
    

 

3 - 10 marzo 2024 

III DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

I mercanti nel tempio e quelli nel nostro cuore 

L'episodio della cacciata dei mercanti 

nel tempio si è stampato così prepo-

tentemente nella memoria dei disce-

poli da essere riportato da tutti i 

Vangeli. Ciò che sorprende, e com-

muove, in Gesù è vedere come in lui 

convivono e si alternano, come in un 

passo di danza, la tenerezza di una 

donna innamorata e il coraggio di un 

eroe (C. Biscontin), con tutta la pas-

sione e l'irruenza del mediorientale. 

Gesù entra nel tempio: ed è come 

entrare nel centro del tempo e dello 

spazio. Ciò che ora 

Gesù farà e dirà nel 

luogo più sacro di 

Israele è di capitale 

importanza: ne va di 

Dio stesso. Nel tem-

pio trova i venditori 

di animali: pecore, 

buoi e mercanti sono 

cacciati fuori, tutti 

insieme, eloquenza 

dei gesti. Invece ai 

venditori di colombe 

rivolge la parola: la 

colomba era l'offerta 

dei poveri, c'è come 

un riguardo verso di 

loro. Gettò a terra il 

denaro, il Dio dena-

ro, l'idolo mammona innalzato su 

tutto, insediato nel tempio come un 

re sul trono, l'eterno vitello d'oro. 

Non fate della casa del Padre mio 

un mercato... Mi domando qual è la 

vera casa del padre. Una casa di 

pietre? «Casa di Dio siamo noi se 

custodiamo libertà e speranza» (Eb 

3,6). 

La parola di Gesù allora raggiunge 

noi: non fate mercato della perso-

na! Non comprate e non vendete la 

vita, nessuna vita, voi che comprate 

i poveri, i migranti, per 

un paio di sandali, o un 

operaio per pochi euro. 

Se togli libertà, se lasci 

morire speranze, tu 

dissacri e profani il più 

vero tabernacolo di Dio. 

E ancora: non fate 

mercato della fede. 

Tutti abbiamo piazzato 

ben saldo nell'anima un 

tavolino di cambiamo-

nete con Dio: io ti do 

preghiere, sacrifici e 

offerte, tu in cambio mi 

assicuri salute e benes-

sere, per me e per i 

miei. Fede da bottegai, 

che adoperano con Dio 

Padre, perdono!                     
 

 O Dio, Padre di Misericordia,  

mio Creatore e mio Signore,  

sono davanti a Te,  

con l’animo aperto. 

Riconosco di aver mancato,  

tante volte, contro di Te.  

Ti ho offeso.  

Ho tradito il tuo amore. 

Ho disubbidito alla tua volontà. 

Ho peccato in pensieri,  

in parole, in opere e in quello  

che ho tralasciato di fare. 

Riconosco la gravità  

dei miei peccati:  

essi sono come malattie  

nella vita della grazia  

e sono più gravi della paralisi,  

della lebbra, del cancro. 

Sono profondamente malato  

nello spirito.  

Mi pento sinceramente  

di tutti i peccati. 

Tu che leggi nel cuore  

li conosci e vedi anche  

il mio pentimento. 

Alla tua misericordia  

chiedo il perdono. 

Padre, perdonami. 

Amen. 

DOMENICA - 3 marzo  (III di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Giulia e Vittorio 
 

Murino Anna e Italo 

LUNEDì - 4 marzo    (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Olga e Dino 

MARTEDì - 5 marzo    (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Fam. Rosas 

MERCOLEDì - 6 marzo    (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Dessì Giuseppe 

GIOVEDì - 7 marzo  (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Puddu Giuliana 

VENERDì - 8 marzo   (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

16.55 
17.30 
18.00 

    
 

S. Rosario 
Ferrara Francesco   (1° anniv.) 
Via Crucis 

SABATO - 9 marzo    (Feria di Quaresima) 

16.15 
 

16.55 
17.30 

Piras Ubaldo 
 

S. Rosario 
Anna, Efisio e Ivana 

DOMENICA - 10 marzo  (IV di Quaresima) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità  
 

Mariangela, Antonio e Salvatore 

 



    

Liturgia della Parola 

Non pronuncerai invano il nome del Signore, 
tuo Dio, perché il Signore non lascia impuni-
to chi pronuncia il suo nome invano.  
Ricòrdati del giorno del sabato per santifi-
carlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo 
lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in 
onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun 
lavoro, né tu né tuo figlio né tua figlia, né il 
tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo be-
stiame, né il forestiero che dimora presso di 
te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il 
cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, 
ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il 
Signore ha benedetto il giorno del sabato e 
lo ha consacrato. Onora tuo padre e tua 
madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel 
paese che il Signore, tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. 
Non commetterai adulterio. 

la legge scadente, decadente del baratto, quasi che quello di Dio fosse un 

amore mercenario. 

Ma l'amore, se è vero, non si compra, non si mendica, non si finge. Dio ha 

viscere di madre: una madre non la puoi comprare, non la devi pagare, da 

lei sei ripartorito ogni giorno di nuovo. Un padre non si deve placare con 

offerte o sacrifici, ci si nutre di ogni suo gesto e parola come forza di vita. 

Pochi minuti dopo, i mercanti di colombe avevano già rimesso in fila le 

loro gabbie, i cambiamonete avevano recuperato dal selciato anche l'ulti-

mo spicciolo. Il denaro era pesato e contato di nuovo, era riciclato a nor-

ma di legge. Benedetto da tutti: pellegrini, sacerdoti, mercanti e mendi-

canti. Il gesto di Gesù sembra non avere conseguenze immediate, ma è 

profezia in azione. E il profeta ama la parola di Dio più ancora dei suoi ri-

sultati. Il profeta è il custode che veglia sulla feritoia per la quale entrano 

nel cuore speranza e libertà. Chi vuole pagare l'amore va contro la sua 

stessa natura e lo tratta da prostituta. 

Quando i profeti parlavano di prostituzione nel tempio, intendevano que-

sto culto, tanto pio quanto offensivo di Dio, quando il fedele vuole gestire 

Dio: io ti do preghiere e sacrifici, tu mi dai sicurezza e salute. L'amore non 

si compra, non si mendica, non si impone, non si finge. Ma poi, se entras-

se nella mia casa, che cosa mi chiederebbe di rovesciare in terra, tra i 

miei piccoli o grandi idoli? Tutto il superfluo... 

Lunedì 25, h. 18.00 
Incontro dei Lettori 

Giovedì 29 
5° Giovedì di Santa Rita 

Venerdì 23 
h. 16.30 : Via Crucis 

Non ruberai. 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il 
tuo prossimo. 
Non desidererai la casa del tuo prossimo. 
Non desidererai la moglie del tuo prossimo, 
né il suo schiavo né la sua schiava, né il suo 
bue né il suo asino, né alcuna cosa che ap-
partenga al tuo prossimo». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) 
 

Rit: Signore, tu hai parole di vita eterna.  
 

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.  
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 

Più preziosi dell’oro,  
di molto oro fino, 
più dolci del miele  
e di un favo stillante.  
 
  

SECONDA LETTURA (1Cor 1,22-25)  

Annunciamo Cristo crocifisso, scandalo per gli 
uomini, ma, per coloro che sono chiamati, sapien-
za di Dio.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi  
Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i 
Greci cercano sapienza, noi invece annun-
ciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei 
e stoltezza per i pagani; ma per coloro che 
sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è 
potenza di Dio e sapienza di Dio.  
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapien-
te degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio 
è più forte degli uomini.  
Parola di Dio. 
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Canto al Vangelo (Gv 3,16)  
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo  
da dare il Figlio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. 
 
 

VANGELO (Gv 2,13-25)  
Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù 
salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe e, là 
seduti, i cambiamonete. Allora fece una fru-
sta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tem-
pio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i 
banchi, e ai venditori di colombe disse: 
«Portate via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un mercato!». I 
suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: 
«Lo zelo per la tua casa mi divorerà».  
Allora i Giudei presero la parola e gli disse-
ro: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete 
questo tempio e in tre giorni lo farò risorge-
re». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tem-
pio è stato costruito in quarantasei anni e tu 
in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli par-
lava del tempio del suo corpo.  
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi 
discepoli si ricordarono che aveva detto 
questo, e credettero alla Scrittura e alla pa-
rola detta da Gesù. Mentre era a Gerusa-
lemme per la Pasqua, durante la festa, mol-
ti, vedendo i segni che egli compiva, credet-
tero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fida-
va di loro, perché conosceva tutti e non ave-
va bisogno che alcuno desse testimonianza 
sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che 
c’è nell’uomo. Parola del Signore. 

PRIMA LETTURA (20,1-3.7-8.12-17) 

La legge fu data per mezzo di Mosè. 
 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste paro-
le: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto 
uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione 
servile: Non avrai altri dèi di fronte a me.  
Non ti farai idolo né immagine alcuna di 
quanto è lassù nel cielo, né di quanto è 
quaggiù sulla terra, né di quanto è nelle ac-
que sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a 
loro e non li servirai. Perché io, il Signore, tuo 
Dio, sono un Dio geloso, che punisce la col-
pa dei padri nei figli fino alla terza e alla quar-
ta generazione, per coloro che mi odiano, ma 
che dimostra la sua bontà fino a mille gene-
razioni, per quelli che mi amano e osservano 
i miei comandamenti. 


